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AUTOREYOLE AWICENDAMENTO
AL VERTICE DI ASSOARMA

noDo I esdlÉnle Radunodi lric.le.dnpoiiPellegrrnaggio.lrenloedaRedipugl' rlPre'iden

-lJtJr-ionareai As\olmi. G(nen,e c { Giu.eppeCalamani.naco eÍn'r" lJ suadererri

nazìonc di dinetteBi dalla cdica avendo ngglunto il 90" anno di età

Nella dunione tenutasi il giomo I I novembrc 2t108. tali dimissioùi sono state formalizzate c si è

proceduto alla elezione del nuovo Presidente Nazionale di Assoarma'

i ricoprìre I'alto incarico è stato eletto il Generaie C A Mario Bùscen]i, Pftsidente Nazionale

dell'Asso.;azione Gnnatieri di Sadegna e cdista di fede

ll Generale Buscemi è ùato a Pensia il 29 marzo 1935, è Consiglierc della Corte dei Conti Nella

sùa cariera militare ha ricopefo Fesiigiose cariche- E' stato Conandante di unìtà clrristei Comdn-

dante della Bdgara cranati;ri di sardegnar cornandante det contjnEeDte Italìano dcl Kurdisr lrachenor co andante deih Re-

gione Militare ;elh Sicilia (Vesprl Siciliani): Isperore delle ScuoÌe dell'Esercito: Sottocapo di SME

i,,qsociazione Nazionare òar;stì rivolge al neo Presidente di Assoaima calorose esprcssionì ausurali, sicura cbe esli tasfon-

derà.nell'assolvinentodelg'avosoincarico,cntus]asmo.saggezzaedunanità'L'AssocjazìoneNuionaleCÙristiesprimeal
cen. Calamani senlimenti divìva gratitudìnc per l'alta opera Fotusa. iù lunghì anni di valorosa miìitanza assmiativa

La Presid|nza Nazionala AN l 'l
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2ó nlouNo uazIoNALE ASSoARMA
Trieste 1-2 novembre 2008

In occasiore delle celebúzioni per il 90' annjve6ario del ri-

congiungimento all ltalia della città di Tieste' ha avùto luogo

nelÌa stessa città il 2" Radùno tazionale di ASSOARMA'

I a manile'ra/iune \i e svoll. Pet ben ) giornr .on conve8ni'

inaùgunzioni di mostre, concerti di bande milìtari' incontÎì

de e nassilne autorilà! militari e civili
sab..o lo NovembR e \lald e'egurÉ urd .olenÎe \4cs.a ar ca-

dùti, celebrata in S. Antonìo Nùovo dall'arcivescovo di Tricste,

Mons. Ravignani, cui ha iàtto seguito un altrcttranto solènne e

mesro pellegrinaggio da pare dei convenÙti, con deposi'one di

comne alla Risien di S. Saba, alta Foiba di Basvizza ed al Ino

nunentoai cadùii della città di Trìeste' sul colle dì S Giusto

Domenia 2 novembre, nel cùorc della città, Piazza Uniià

d ttdlia. i :ono .chrerate le rdppre'enran/e delle A"o'iario
ni d'ama compresi i caÍisti con i loro medaglieri e l'hari del

Nel palco d'onore fra 1e autorità erano presenti il sindaco di

Trieste. il rappresentanle della Regione Friùli Venezia Giulia'

il Prcsidenùe di Assoana, Gen C A Giùseppe Calanani' ed il
Mìnisrm della Difesa, on. Ignùio La Rùssa. Nella sua allocu-

zione il Siùlaco di Trieste, dott. Di Piazza, ha detto: 'TnesÎe

abbraccia oggi con calore ed orsoglio i rappresenÎantì delle

Associazjoni d'ama Prcsentì a questo importÙÈ Raduno ll
îor1e senso dì appartenenza alla Patria e il sincero afaccamen

to alle Forze Amale hanno seúprc contraddistinto la nostra

città: un vero sentimento di riconoscenza per il ruolo che

l'Esercìto italiàno ha avuto nel corso della travagliata storia di

I radùnisti hanno poì sfilato tn sli applausi dei tîiestini e ii s'ì-

Ìùto delle aùtorità inrervenùt€ Il passaggio delle ftecce trico

lori sopra la piuza dell'Unità d'ltalia ba concluso le nanife-

stazioni 
F.G.
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il monùmenlo, e dopo gli interr'enti del PresideÙte della Se-

zione Ca[ìsti di Montichiari ORSINI Cav ANGELO e del

Sindaco di Calcinàto Sig. ANGIOLINO COGLIONI ìn pre-

cnTa di tante Aùtorità civìlì e militali, tla cui il nostro Presi-

denre rcPionale AGUTZ Car ' Ptì ì RO è \uto icopeno il

-,,numÀro.ed il Pan o.o e inlencnuroper lJ beoedi/ione

Cerimon;a molto bella e toccante che ha reso fieri tutti noì

Caristi.

CARRI5TI A REDIPUELIA

Co.so Roma,53 - 24068 Setiate (BG)

Nel silenzio assoloto, il suono di una trombà' il Presidente

della RepubbÌica che accarezza la corcna d'alloro davanti

al monumento del Duca d'Aofa con la monumeÙtale scali-

nata dei caduti e dei militi igìoti di Redipiglià' il lnonu-

mento più loccante dclla 90^ cerìnonia dala finè delì8

Gúde Guerm. l ra rlrbaÌ trnchequrllodell \'socra/iong
\a/ion,,leaani'rrd lldlid urlrinu lìlaallrncdrou*iemcd
varie specialità: alpini, lagrnai , marinai Anche se i cafiisti

sono nati ncl 1927 , quindi 10 annì dopo la fine della prima

guena, la ùosta partecipàzione alìa cenmonia assume un

signilicato ancora più profondo. Ricordare e rerdere onore

ai nostri "nonni" cadoti o reduci. ormai nessuno di qÙei ca

\ aler i or Virrono V(nero .ono in \ 'rr. 
e îel lor^ eiempro

del loro sacdficio, la nostra gratitudine

La prima gucna mondiale è stata il luogo dove iì popoÌo dei

cento aialetti, nelle rrincee, ha trovato la consapevolezza

del'unilà nazionale. Breve discorso delministr^ l 'î RÙssa'

che poì si è inchinato ìdealmente a quesle parcle a nome dj

lutte le forze amlate. Le frccce tricolori hanno coiorato il
cielo del SacÉrio. Nello stesso momento otto ume dì cadutì

recunerare m Russia sono 'ldle on^rate Quesla grornJtd Je

.licair all anni'er.rri'r dell, \rrr^rid dlle For/e Afmure'

,lìlrnità d'ltalia. ai cavalieri di Viitorioveneto, vorei che

dtornasse come un tempo: festività, per ridare il valore giu

sto a aùemoria.ln ognì paese deìÌ'lralia c'è un monumen'

to ai caduti della prima guera mondi.rle e in ogni cimitero

alllleno ùno di quei 'cavalieri" riposa in pace dopo aver da

to i 'uoi vcnt ànn; alls Patrir' Ho a\uto anch i^ rrn n^nno

beIsagliere, classe 1898, cavaliere di Vittorio Veneto e

oùesto articolo lo dedrco a 1ri' Seq?nle îafti\Ia Aúille Vitali

Come al solito, l'inconto è Foseguito con un ottimo plan

zo Rosso Bìu presso il ristorante Casa Bianca dì Calcina-

tello dove sono stati distlibriti riconoscimenti a Caristì

meritevoli cd a qùeÌli giuntì da altre città, che hanno voluto

esserc Drelenti a quesLr nosra belld (erjmonia

A que.ro punro e do\eroso un rin!ru/iamenlo pnma

,ll ;mi.o Sctrhore COFFq\l Dl\O che ha rerli"/dro con

srdnoe maestria h 'rupendd $ ulluld in brun/o ']el hrst'

É.rri,r,. ootI .indrco di Calcirdlello ed zlla 'ud giunra

cne hannó accolo con enru'ia.no I ider delld reali//a/io-

ne del monumento; infine a tutte le Autorità militari inter-

venute. ed al nostro Presidente Regionale'

Grazie anche ai caÍìsti di Bergamo capitanatj come sempre

dall'instancabile GIBELLI Cav. Ufi' MARIO, ai CaÍisii
di Seriate con ilPresidente PEZZOTTA Cav FRANCO e

non posso fare a meno di rivolgerc un pensiem 'ffethroso
all'ex Presidente di Seriate all'amico CAGLIONI Cav'

LUIGI che putroppo ci ha lasciati poco tempo fa'

Non nxsiamo drmìnric,re rurri i no'tr Czrrinr 'li Monrr-

, h'ari calcinato e ( alvr'ano anima \crr della no'trr ie'ta'

ed a te MARIO ed ai Canisti che ti hanno aiùtato nela rca-

lizzazìone dell'opera ùn ringraziameùto da paÌte di lutti
O'si icair Anseb IYan
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NUOVO PRESIDENTE sEZ. DI AO5TA
buon 2009 e rìnsaldare ì'amicizia fra questi due ''prestìgio-
si" Corpì.
Si sono ricordate le manifestazioni falie assieme in quel di
Lavis e ci si è proposti di intens;ficarle. E' stata una semta
bell.ì e dnimaÌa da alcùni Alpini che hanno improwisàló ùr
concertìno di tutto rispetto con fisamonica, batteria, trom
ba. canti e aÍangiamenti vari.
Lo scopo di questo piccolo resoconlo è di sottolinearc I'im
porranza di fare gruppo fra Associazioni Combanenrisriche ,
e d Ama pcr permenercr col d e*rrc \:\ i in quesli mo
menti dove l'amore per il "dopo naià" sembra non inrercs-
srìre come una volta i nostri giovani. Un gazie ai nostri
amici Alpìni di Lavis.
Ferea mole e Fereo.róre

EnzoMani.or

FESTA TROSSOBLU' NELLA SEZIÍINE
A.N.E.I. trI MANZANO ÍUOI

ll5 di ouobre 2008 i. MANZANO (UD) siè svotta ta con-
sueÌa fcsta annua della locale Sezione Canisti, Fesieduta
dal'inslancabile e trascinatore Fesidente Sergente Paolo
GREGORUTTL La manilestaTione è iniziata con la sanîa

tl giomo 01/10/2008 si è riunito il Consi
glio Direttivo della Sezìone Vallc d'Aosta

Per ùominarc il nuovo Presidcnte.
Viene eletto all'unanimità il C.le M. GOI
ERMINIO ìn sostituzìone del defunto S.
Ten. FEDELI' STELLARIO e viene ri-
confermato come Vicc Presidente il Cav.
FIORONI FILIBERTO.

Eot Etuinio, PEEidùte
ta .lxt e PastmtrD
Éuùrtno, fusretúio"

segteîati.)
Cay. Pastore Uo Gúenino

DALLA sEZIONE DI RAPALLO

RICERCA DI COMMILITONI

Sono i I carista BereÌta Gianluigi appafcncnte alla sezione
di Rapallo. vi scrìvo la presente pdché ho una voglia di
riJbbrJccrare r îi. i \eft.hirommil ori che erano in ser\r-
zio con me nel meraviglioso periodo militare che ho Ìra-
scorso, per cui trascrivo ora le mie coordinate affinché
qualsirsi carc amico carista che legga la presenlc e abbia
\otsl:r Jidir ullrme ilconrenuto mr drur, d rrortuc anici.
Ho prestato servizio con I 2" 1954 dall'8119'74 al 911915
prcsso il XIV btg Card C'C.S. 22 reggimento conzzalo Cre-
mona con sede a Pinerolo neÍa casenM "Bochard" propno di
fronte al Nizza Cavalleria, il nosÌro Comandanlc era iì Cap.
Zarho.
chìunque oe. lerchi rmiLi rhri\ri ror) nenehi In conLado
con me lo potlà farc scrivendomi dirEttamente al mio ìndiiz-
zo: Berctta Gianluigi. Loc. Le Rocche di S. Maria n. 4. 16035
Rapallo, oppure dlettamente ala sede del1a sezione di Rapal-
lo: Ass. Naz. Cdffisti, Via Larnarmora n. 16. 16035 Rapallo.
fdJci.''ù rhe qudlche amico nù roni riabbtucciare. nngra-
zio fin d.ì om tutti quanti me 10 permetreranno e porgo xn ca-
lorcso abbraccio a tutti i lettori del nostro amato giomale.

RapaIo lì 2 maggio 2007

Gianluígí Rerctta

sCAMBIO OI AUGURI FRA ALPINI E
IARRI5TI TRENTINI

I Cadsti Trentini sono stati invitati dal Presidente degli A1-
pini di Lavjs Carlo Lìnardi, per scanbìarci gli auguri di

gnata dai canti
dcl coro "ME
LERETUM" di
MERETO di
CAPITOLO
(UD), il cui
Èesidente è

della Sez. AN
CI di MANZA
NO.E'scguito,
poi, la deposi

llfdrigta dltaliè 1,2i3 zoEs
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DALLA sEZIONE trI PORDENONE

CERIMONIA COMMEMORATIVA DEI'I'I81O

ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE
DELLA SPECIAIITA' CARRISTI

4 OTTOBRE 2OOS - CENTRO SPORTIVO 'ARIETÍ]'
COMINA IN PORDENONE

ll 4 di ottobrc 2008 si è celebrato presso il CENTRd

SpOnrtVO "UUgrg in COMINA di PORDENONE

ótrbblicr're ora ir un roìume rnrirollro llpunro -DACLT

inculIleueuevonte'
oi*.io 
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lo qe'so ha dcrrn d' 3\erlr

*4,*..t. *t". ai g*irrudiJìe veFo quegli uonrnì Cr' -

risti in alrne,perché le loro indimenticabili gesÎa non slano

aJ..,i."" ,i ';l"-e^* 
d' inseglamento pcr i posìeri e

tùtto ciò poss.ì esscre esenpio di amore e attaccamento per

l.ìPATRIA.
rì iiu'". "'. nrrrr',;.,'. in un r;m;raro numero di copie e

non,i tro\a rn vendira rn lrbrerrd se quulche 'e/rorc o

",iJ-i"*"r" 
c"*''" legsendo ìa p'e'enre ros{ rnre'

'-"..". "J "'"."" -pl, t"'u 'nnt'r'u'" 
la te/rrne d; Ra-

orff" r** '"u'."i.".""!e 
al numero del Prc' sLrimirore

iJr qo rou' i. rrp'"r'o a, l0 00eum veÍd n\raracopir'

I dicemhe 2008
Il Presidente

Camine Ca' ' Scîí'nitorc
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stima ed allètto pe. I'ARIETE ed i suoi canisti. Tra le Au
1orilà spiccàlano il Cte 1'FOD.il Cte Generale dela GuaÌ-
dia di Finanza (carrista di vecchio stampo), il Prefètto di
PN. il Questore, il Sindaco di PN ed ilPresidenLe dellaprc
vincia di PN, che NON narìcano maìalle cerimonie dell'A
RIETE,unità molto carî aipordenonesi. nostro Presiden-
te Gcn. C.A. DelPozzo era rapprcsentato dal Presidente
dellA.N.C.L della Regione FRIULI V.G. e da quasì tuui i
Prcsidend di Sezione del Trivenero con in Ìesta i loro Presi-
denti Regionali: Gen. C.A. PACHERA G. e Magg. BER-
TOLA G.Carlo.
I discorsì commemoraiivi sono stati tenuti dal Cte 1 

o FOD
e Cte dell'Ariete.
E segùiÌa poi la classic.ì parah ed irìfin€ il "murc d'ac
ciaio", che ha riscosso tdnta amnirazione da parte del pub
blico co.ì prolungato applauso.
Teminata la cerimonia. cone di consueto, è seguito. per
tutti i patecipanti,ilclassico "vind'honneul".

T e n.C ol. (c t.) ris. Luísino B oldrin

i.... ó......r;.f,r
IIALLA IiEZTONE TII TRENTO

L'Associazione Nazionale Mutìlati e Invalidi dìCuenadel
la Provincia di Trento. ha dcordaro i suoi 90 anni di fonda
zione in un libro del pmf. MARIO NONES, Presidente Re
gionale Trentini Alto Adige di tale Associazione. Il libro
dal titolo "L'ASSOCIAZIONE MUTILATT ED INVALIDI
DI GUERRA DEL TRENTINO" è stato presentato nel pa

lazzo della regìone di Trento. f Presidente dela Regìone
Trenrino Alro A,lige Llrrnz{\ Dellai ha voluro rn'erre una

pagina aconmento del libro.
il Prcf. Mario Nones è anche Ten- Col. CaÌrista che colla-
bora attivanente con i Caffisti Trcntini.

Questo lavoro del Prof. M.fio Nones è una bclla pagina dì
sioria dell'Associaz ione che .rffonda le sùe radici nei dolo-
rosi anni dela Prima CueffaMondiale, nellaqùale diedero
prova di abnegazione, di altruismo e di amore alla Pabìa

nigliaia di comazionali, a testimoniarc che non esiste una
guerra giusta; I'eredilà che lascia ogni guena è sempre sor
da e amara. Il libro è aticolato in tredici capitoli ed è um
"pagira" d; storia locale di úna prcvincia che Ìanto ha dato

in energie umane ne a prima e seconda guerra, coinvolgen-
do le popolazioni dei più rernoti paesi .

La pubblicazione è soretta ù tutÌe le sue pafi da un accu-
úta e p.ìziente ricostruzione storica, resa ancora più diffici
le per la mancaDza di un archivio in quanto molto materiale
è andato dispeno con due h.ìsferimenti dell'associazione. Il
Lbro drvenrd mem^ri, e re\rimoniun/d da con5egnare Jr oo
stri legittimi eredi. Una frare dello scrittore Ralph Bunche.
che-si legge in apefura di ques.a pubblicazione, recita:
Nessuno è più desno di levare la sua voce a favoÉ della

pace, di coloro che hanno combattuto in guella" .

II lib.o, che non ha la pretesa di dare giudizi su quelli even-
ti, s; legge molto volentieri, tanto è ricco di aneddoti, testj
monianze e vite vissute. Nella realizzazìone di questo bel
lissimo libro. bisogna anche ricordarc la prcziosa opera del
Prof. Domenico Gobbi che con paziente lavoro è riuscito a

ritrovarc i dati e ricostruire lc circoslanze indispensabili al

Signifrcativa è la leÌten di ringraziamento pe enuta al
Pro-. Mffro \one, dal sonmo Pontefice che lo ringraTid
per il Libro e ci esofa a coltiv!Ìe gli ideali di pace e di cri-
stiana solidaÌietà che caÌatlcrizzano I'associazione Mutilati
c Invalidi di Gueffa.
Durante il nostro ritrovo Calrista di.novcmbre a Trento. il
Prof. Mario Nones ha latto omaggio di ùna copia con dedi-
ca al Generale di Corpo d Amàta Giuseppe Pachcra ed al
senatoie Cristiano Dc Eccher che lo hanno rinFaziato per
una così Feziosa memoria per lc generazioni future.
Trenro. 8/1212008

Enzo Mani cot

CASTAGNATA DELLA SEZIONE CARRISTI DI
TRENTO DEL 16 NOVEMBRE 2OO8

Come da consuetudine ormai collaudata. anche quest'anno,

in occasione del Ìesseramento 2009. la sezìone Carristi di
Trento ha offero a tuÌri gli inGrvenuti una castagnàta con
spunrrno. Ld cerimorua e rniziata Dre"o rl monumenro ai

CaduÌi di Invis, con la posa di una conposizione di fiori
Rosso-Blen e con gli Onori ai Caduti. E il settimo anro
consccutivo chc tale mani iestazione si effettua a l-avis, gja-
zie alla collabomzione degli Alpini e alla disponibilità daÌa

dal Comùùe con la presenza deì sindaco Dotl- Graziano
Pellegrini. La cerimonia è stata molto bella,ma qualche co-
saè mancata; cioè la presenza del Col. Massigrùi che solo

Nèrtz îùto, a dèst E, i, Eewate dt Brtgata EaÌIo
Eflgo.@rE.rdùtE cffin h RFE Regi@ TMxfu
no AIxo A.ttqe, IrùÌt- Feùandi .rired@ Mtt.ú
tÈortco .li IMto, M. MariD Nú4 E PÌof-
6ott tt ,tMùiEo artúi .tE lirtto-



lui sa orgaùizzare in màniera impeccabile qualsiasi even-

finira la cenmonu uFficiale... e dJro il \ ia !lla pdîe ncrc

tiva. Circa 150 persone hanno potuto gustare le castagne

prepaÉte dall'irnpareggiabile Renato e g1i affettati allestiti
da uno stuolo di signore che olmai da anni ci aiutano- Per

noi sarcbbe imposs;bile realizzarc la festa senza queste bra-

ve signore. La simpatica presenza di Ca a Giongo, ottina
speaker, ha allietato Ia festa. Una menzione speciale va ai

nostrì simpalizzanti chc ormai hanno Éggiùnto il numerc
dci Carristi. Fra questi dcordiamo con simpatia la Lissi,la
Mirella.le sorelle LulÌerotti,là Ilda,la Raffaella..... e tante

altre che a nomjnarle tutte ci vorrebbe una paginà intera;

chiedo scusa a chi non è stato nominalo. Poi la presenza

della famiglia Gal.ìs è ormai una costanie e quest'anno Ma-

ria LrÌsa Galas sta prepaftndo una sorpresa che ci svelerà

al prossimo ritrovo ad Arco il 2 gennàio 2009. f Gen Pa-

chera, Bonazzi, Bellomj e Savioli erano accompagnati da

numerosi amici delle rispettive associazioni di Verona.Vi
gasio. e S. Anna di Alfaedo.Il nostro amico Alpino Claudio

MeIz con i sùoi bgllissimi cesti dì verdura e le signoÉ che

banno plepalato 6A-1 4 ÉustÒsissime torte, hanno reso mol-

to ricca la lolteia che come a1 solito era stracolma di belis-
simi regali.

Enzo Manincor

TRENTO - 2NOVEMBRE 2OO8

90' ANNIVERSARIO T^ GUERRE MONDIALE

Il cÒmune di Ri\ a det CaIJa. in occa.ione della cerim!'nid

del 2 novembrc per il 90' anniversario dalla fine della pri

Ina guera mondiale, ha invitato i CalrisÌi Trentini a tale

Noi siamo molto orgogliosi di paúecipaft a tutie le cerìmo-

oie le qualisidmo m\ rrrri. Quesla ceìmonra è per n.ipar-
ticolarmente cara, in quanto il comure di Riva del Garda ha

voluto erìgere ùn monumento a ricordo deì nostro erce Bru-

no Galas Medaglia d'Oro alla memoria
E stata una nanifestazioùe alla quale banno partecipato le

massime autorità locali civili e militari con una folta rap-

prcsenlanza di bandiere, labari e gagliardetti

'r'zrra 
tu RED8 6,atú ú tt 'iD.raú 

ttott. E aú-
,tio Drortna.t E ,e ùtúità n rtltùi-

Un posto d'onorc è stato riservato al Canista Renzo Galas.

nipore deUa Medaglia d'Oro Bruno Galas.
Enzo Manirtcoî

5EZIONE A.N-C.I- DI LECCE

PARTECIPAZIONI A CERIMONIE E GITE
SOCIALI DELLA SEZIONE CARRISTA DI LECCB.

FESTA trI CORPO E FATTI OI TOBRUK
AL 4' REGGIMENTO CARRI

t$e - 5 îErtttrzto ?OO7. ,t Pesidùtè detta nÈ
gi@ ,\tgtta, 6En- Gaùrt.n e a, E i, PrcetutEntz
.Ietta sett@ .Ii I2ú8, rú. tao, Eú atEuni eo.I
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a, vat@ Il/rttitate, .re@.ruto in MÈce&uúd
,'a/5/PItaE in miasìúe.ti Pae-

Il giorno 2l gennaio u.s., in una giomatarggiosa e Èedda'

le Sezioni caniste del Piemonte e della Lombardia si sono

ritrovate alla casema "VÀlendno Babini" sede del 4' Rgt.

Carfi per festeggiffe e dcordare ì caduti della battaglia di

Tobruk.
La cerimonia è avvenuta in foma tìdotla, per la mancarìza

qua'i lordle derli orgJnicr del ReggimeDto in mi*ione per

rarisra dltalia l,z3 20as



servizicivili.
l-a fessa è sîata voluta e concordata con il il Comdndo del
laBngara ARl l If eLon rlaomandanle del reggrmenro

Colonnello LAVIOLA RAFFAELE da parte del Presidente

Reg;onale A-N.C.L dell! Lombardia AGUZZI cav. PIE
TRO e dal vice Presidente Regionale del Piemonte
STROZZI cav. uft GIOVANNI, anche p€r non trascunrc
una così inportante ricorrenza.
La cerirnonia, anche se in tàse ridotta di un sì grande ricor
do. e riu,crrd in maniera !eramen!e superba. rccompagnJri
dalle musiche d'occasione abbiamo deposto una corona
d'alloro (oifefla dalle duc Presidenze regionali), al monu-

mento ai cadùti caÌlìsti-
Dopo Ie allocuzbni presso il circolo Ufficialj del Conan-
dante. che con I occasione haÍngraziato tutÌi i presenti, mi
litari in servizio ed Associazìoni d Arrna (pafie toccante del

suo discorso è stato quello della bandjcra del Reggimento
bruciata a Tobruk, i cui drappi sono nel suo ufficìo).
Lo stesso ha annunciato che al ritomo dcl Reggimento in
sede nel mese di maggiop.v. si svolgeràpresso la Caserma

'V. Babìni" la coÍnnemorazione Ufficiale della fesla di
corpo, con la presenza del comandante la Brigata "ARIE
TE".
Poi hanno preso la parolà i Prcsidenti Regionali che halrno

ringraziato tutÌi i presenti per la loro fatt;va e indispensabile

IlRancio cartsta ha conclùso la cerimonia.
Erano presend le Sezioni A.N.C.I. di Alessandria. Novara,
Torino. Vigevano, Seriate e M;làno,e la sezione Arliglieri
di Cameri (NO) .

Aguui cav. Pietro
Prcsidente Regionale Lo búrdi!! Pienonte

Stto.zí ca1'. UfÍ. Gbyanni
Vice Preside re Resinnsle

EúsegÈ xarga Ìlconlo at
.Me 4" n!È. Eaùi Fù it
Aqv4 - ftmzi-

Eol- ,avlota Eomn-
a' narhtfu taEista-
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CERIMONIA A PODRUTE fCROAzIAI
Ìenimerìto c un Caloroso Saluto di Commiato e Mille
Ringraziamenti.
Treviso - Silea. 6/2/2009

Picîobo Car.Uff.PicioDelegazioneNei gìoni 06-07 gennaio 2009, una NosÌra
composta da CAVALLEGGERI; da CARRI
STI e da ex COMBATTENTI ALLEATI. Pa
trocinati dal Comando del (5') Rgt. "RIGEL"
di CASARSA DELLA ì)ELIZIA (PN) e con
la pafecipazione del Comandante il Col. zu-
CO'e altri Ufficiali e Sottufficiali; con un pul-
lnan dl sran completo, il siorno 06 gennaio
siamo arrivati a ZAGABRIA e quindi per-
nottamento; il e;omo 07 cj siamo poÍati a
PODRUTE e prccisamente sul posto dove è
stato vilmente abbattuto il Nostro Elicottero
che era in Mìssione di Pace con al Comando
i1 Col. PìI. Enzo VENTURINI (già del Rgt.
'SAVOIA CAVALLERIA" (3"). sono Cà-
dutí in cinqne, conpreso un Ufficiale Fran-
cese, sxl posto impervio è stato cosrruito un
Sacello con i Loro Nomi e le fbto: alla Ced-
monia emno preseitti Alte Aùtorità del Go-
verno di CROAZIA: Ambasciatori di: ITA
LlA, FRANCIA, Addetti Militad di altre
Anìbasciate che hanno cooperato con le For
zc di Pace nel Maroriaio Tellitorio dei Bal
cani. Cone si vede dalle fbÌo. in un atmosfe-
rx di ùn gclo polarc. Fra Ìe Alte Autorità
h ànno pàtcciprìto molti Familiad dei Caduti
che sono venuti da ogni parte d'Italia com-
preso la Sisnora Sindaoo di Sargano (To) e

il Sindaco diPoùute.
Dopo quel tragico evento. nella piccola
Comunità (più a valle) è stata costruìtn una
R.ììà Chièserr. in T.óro Memoîia e dedica
tà alla "MADONNA DELLA PACE' e

quindi dopo la Cerinonia UITìciale ove un
Tromberiere della Banda MilìÌare di Croazia h.l suona ERRATA CORRIGE
ro il s iler / io luuri o,dindn,/a con unJ Drr in'tr rmtares
giabile nonostante il freddo intenso, a seguire è stata Nell'ultimo numero della rivistà, nclla foio in alto di p. 2l a

Celebrata 1à Santa Messai al termjnc il Parroco e la Citta- corredo dell'artìcolo "66' anniveÉàrio dclla battaglia di El
dinanza con il Sindaco,ci hanno offerto un gradito intrat- Alamein", non sono slaÌi ripofati per eÍore i nominativi

dellc pcrso-

gli intercs

bLichiamo
volenrieri la
fotografia.

Catt- le Magg- Ltttgt f.tUi Ertune .terta ttzttagtia
.tt E Alamein .ú iI 
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I3I' REGGIMENTO CARRI
d'acciai.! anche i Euori

INAUGURAZIONT] MONUMENTO AI CARRISTI
(I'BRSANO s SE T"r.EMBRE 2007)

Il giono 5 setrcmbre 2007, prcsso la caserna "M.O. Pa
squale CAPONE" di PERSANO ò lato inaugumto trn mo
numcnto idcato e realizzato dal personalc dcl lll'reggi

Lr cerimonia, che è stnta

svolta a reggimenÌo riu-
nito alla Fesenza del
Comnndanre dcl l3l'
rcggimcnto c.mì. Col.
Robefo VILLAM. di

úpprESent.uzn

dell'8' rcgginento arti

slieria Pasubio' e di
rapplesentanza

rídi pincipi de 4 nanovra, índissolubilmente uniti
a 'acciaio de e corazn, tuoi genercsi banenti a 'uni

E' q índi il ti.hiano "ai caùistí di tutti i tenpi"chc àcdica

.....ai ca isti di ierí (quinli ai uduîì e - rc unqu?-at ui
rclotu (he ha na inlotsdto ]e lianne rcssa blu ptina di
noi e che hanno suìîro h brcre e gbtiosa stotia della spe-

.....4q e i di oggi (quindi a îuxi noí, che.on íl nosrrc kt

nna allocuzìone del CÌe ::;

ron quotididno \ian.
testinoni ( custodi delle
gloriose tratli.ioni car

e... a queui di domani
.-e (ioè a îuîti coloto che
wrranno e tti qudi pro
ptio noi dot)rcno inse
gndrc ad esseft úrcreti
e.1 e|Íiúcì, ad opuare
t:o inîelligen.a e risolu
teaza in sí?lta sinbiosì
rcn i nosîri rcri arnaîi
traùundlndo, in taL mo
do, il sensa pili puro
dell'essete " caffisla'.
Al termine dell'dllocu
zione ha preso la p.rrol.ì

il Col. Robero VILLA
NI che, dopo aver rìchia
mrto I'importanza dej

valori che ispinno la

dcll'Ass(l.iazionc ìú= .

zionrle Sottufficiali
d'Tîalia lsezione di Saler

no). ha avuto inizio con

di batlaglione. Ten. Col.
Angelo MINELLI, che

ha ilhstraÌo i sentimentì
ispir"iori e il signilìcato

''....1'inîenÌo è sturo
queLLo di realizzare quaknsu rlì
setxpLice in Erado di nppresenîd
rc i "carrkli" eLLa loro cssenza
piii pro|onrla . . .inpie gando .one
"noîetia prìna quaLcosache gíà
di pet sé li fttpprcs? ta pet anto
nanasia: ì (inSoLi. ....Un epigrale
incisa in un mumo inúslonato
s lla base d.l no umento rctita:
"ai cafisti di tutti i tempi, impa-

specialità caffista e dell'.ìttacca-
mento ad essa. ha scoperto il mo-
nurÌcnto celato fino ad allora sot

to un drappo rosso-blu.
Il cappellano delia caserma ha
{r,n.lÚsÒ ìa cerìmonia henedicen

do gli astanti e il monunento. se

guito poi da rna CaÍísta che h,ì

recitato Iapreghicra del carrista.
A seloMine i

I

I

llfdristd d ltÈlid l,z3 zocg



VITA AWENTUROSA DI UN GRANDE SOLDATO:
IL GEN. GIUSEPPE PALUMBO

bonda, un coraggio spinto fino all'in-
coscìenza.una gioia di vivere.con in-
nocenza. unilÌà. al servìzio della Pa

tria e della Bandiera, cui aveva con

segnato la sua vita in una lontana
giomata della bella gioventù. Ciova-
nissimo. credo appena diciànnoven'
ne, nominato ufficiale. a domanda,
Peppiùo èndò in Africa Orientalc as-

segnato al 53' Batt.ìglione indigeno.
ln origine i Battaglioni coloniali cra
no l0 dove erano anlmcssi- solanente
dopo una rigorosa prova attitudinale,
i giovani perì $ali garanÌivano la fa-
fniglia e che venivano controllati a

fondo dallo "sciumbasci" (grado tur-
co) vice comandanre ed iDterprete

della compagnia. Col passare del

T\a quesrfl insetlo, tubbliLdto
L,rsul qLroLidiîno Il Ciuma
1e", apFendo la mortc dcl para
cadutìsta cen. C.A. Pcppiro Pa

lurnbo. Fedelc "per tutta la vita"
alla Patria ed alla Bandicra fù
Peppino Palombo, chc, con paÌti
colare commozionc c rimpianto,
rìtengo preciso dovere ricordare.
La sua vita, che avrebbe meritato
di essere raccontata da uno scrìt-
tore per ragazzi come Emilio
Salgari, fu infatti meravisliosa,
stupefacente, incr.dibiie.- ln-un
tìsico asciutto e nervoso eglilac-
chiùdeva inlàÌti ùn anima vaga-

ll giorno 9 febbrÀio 2009 è venuto a

mancire alì'aff€tto dei suoi cari ilI Gmeraledioorpod'A@ta
nel Paracadùtisti

Giusepp€ I'.lumlo
Ne danno il triste annuncio i nipoti Sa-

brina, Antonio e Nuri
I tunerali avranno luogo il giorno 13 c.
m. alle ore 1O.3O nella chiesa di S. Ma-
îia degli Angeli (p. zza Bsedr,a) in Ro-

Rorna, 11 febt'raio 2009

Ìempo e l'aumentare rapidissimo
delle esigenze operatìve i BaÌÌa?
glìonì divennero più di 60. Furo-
no quindi, per necessità, cosÌiÌuiti
da penonale che ovvianìente non
foniva alcun elemento di cono
scenza nella vita precedenle.

Quando uD mio insenuo Conan
danie di Battaglione chicdeva:
<cosa facevate nella vita civile ?>

pdma 10 guaÌdavano smaniti e

dopo che 10 Sciumbasci non era

riuscito a trovarc una parola chia
ra. pensavano che fosse colpa del

sole in testa. In realtà ;l loro me-

stiere era quello dello "scifìah"
cioè, in lingxa povera, "bdganti" la
cui onesta 1èlicità era rappresentata

dalla possibilità di ammazzare qual-

colpo di sc;milaÌra. In
questo ambiente, il giovane Peppino
si trovò a meraviglia, come un topo
nel formaggio. Ccssale le ostìlità in
forma ufficialc, cgli, per conio suo,

continuò lagùcrra agli inglesi e la sua

compagna, mr-
zialmente di un

mini, diventò ùna

inseguimento e

saccheggio rassi

<Tu giovane, ma

tu Patria e Govcr-

tuui figli dovun

vai tu'>. Dopo

ta vita, gli inglesi,

Il Geaerule Giuseppe Pahúbo ía tulo líùero .on la pabuglia @rcbotiaca.

ll farnsE d lEha 1,2/:l - ZOOS
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nì$rc dimpegno c lo cfuùlmno.

mvisúsjcfhd;r,ghì.cgúfd!(ì
r vnb .órè pnsioniefì dif.dre'
aundo iì colÙrcno ingrcs ro rie

'nèll dbeqo" PèppinÒ nspòk, <Io
d! quì me ne atrdfò ar più plero>.

dievrsioiè: l urdnÒ nùd E da pic-
cise che P.ppino si ospit in ura

qEl sosgìomo tuna k rradr lim al

rr pigion. nolto b.neYoh. Appenr
lù mk Peppìoo fùesila}rfro; sl le

i dènti in un nffi inftúo d! p.ri

div. iúli6r .he kNpotuvtr ii Ptrùid
le fmisrie di tuú sli iúliui c uÈrì

e.hiMùdodioloxtùcúur]]lcft

I enrusiamo dl tne b donnc giovùì
e di mcza ctr (cm u. simprúorc ù

pù ltri). cìi irsìesi sì kcoGeft sùbi
rÒ ddra sm rùs, Ò prÒshzr sùlh ir'
vc c cosùiNero iì con.nd.oc ad in.

prÌ ò sùt'a(6ri di.edo: <bo

5bnò in TuEhia. pms ieúnld. cd

dero milirúe bnonni.oesli iislcsi.

(trrc lc sp.sc puúE). Pcppiio ridò

no con lui. Pr oflnre un più chìao

qndfo d.nc ,bnudiii ddrr uomo ,g

(dìÈu che nelG ús g m caYa
rina) am a moho re beiie rercci ed

soic lna siovane rigfe che nabnr-

cafpef e r, múliu gri kccava h frc-
.ú pqec,s!úno.un sioEo ebbe un

dsr lriqu rùzrù gri s prcip ò

ca. ir norfo Pepoino {rsis di f,fe ìl

si ncl vùob ù ó(xro rdri ! r!!e

r sllr scqol, di Pfkdùrism di Li
rcmoebbcnoliziadh.ungioralish

sra sapÒfd qDÒrró ch. ff.vano pd
ché enno suri drogdi'. Peppùo

de e su1 hvoro' . e dÒnrdò.orc
$n.!Ìe (rn hlbo era un sran igno
n, rislo di un ammiRslio): <chiè
lùb€ di queúo lri.olob clìn ú

on il bac!ìo sirnh erficieíè dùe

ne pi pLr Ògnì èveiturlè $ddisfr-

cenda: <E ìa prina Yolh che ìnvìdio

prììonegicies,p*ÙdjrbbbdèÈ

,ri.i è ,.pmùro ra rDr bdb c c,n

luminri d.ìh c'sr oY. ri $nriri

Fe E si irchineEnno a|a rua oe

LUTTO NELIA sEZIONE
VAILE D'AO5IA

sìinah io ruh ]| valle in EsunÒ Àcìi

Per sua ioizìadvn hr volub deporc,



TIALLA SEZIONE TII
TRENÍO

OALLA sEZIONE ET
MONTCCHIARI

I Qfie, MTSELI Bèriro d.ììa sÈ

ro ùi 4sidú ffoqo.iù.ofè d.l sodf
l;io can^tu al qure en afieziooro.

rn i rùturi di Monselìe. lj ricofdl

Pt*id.nte d.tt saiù.

OALIA sEZIONE

f2óapnLeu.s.cihahrùljj]clPG

Hr p:eìprbagìi eve irrerricico!

Tuti i si si uiiscÒho per il cordo

IIALIA sEZIONE
ItI AOSTA

Liberc Fushdra. Meúhro dèl Dired
vo dellr sezime Rogionaìc d.ììa val-

Ci M lsirli ìl carìia Guido BAL
DO di Aldeno class 192.1. Egìi è sb.

Cr ridiTrci6 I pnp$lriviFlr la
fomrjore delb Seziole n,risiÒ

ap lc 1972 Esli vi prs pÀÉ. .or
oqoslio ed è uno dei porhì nnNì di

Cli mici lo cord,no.oi rncro.

DA COSENZA

ccdu6 k signoÉ vcrùi, nogrie dcl

sÒú è $úpft $. vi.iro rl r{ri6
io nsi gìi incodri cúÀri, diveúÈ

.i dixlere p€so ui{ rùj$ sinptr
rizade e al cm Michele porsirno

elapanicolaneDÈìegabnnda

strh foiddr s.npft prèserE llr.
nliiferlzioni. aìneno ua vorta

qúlnÀdi Cù s4peril.ompincmo

n6Òifrùb di ùr re dno morli
aooi or sono. d:11 Assciu ione Do.

tu su. doiuioii ofcne icl cono

Gli lrici coieri dcllx vrllc.dAù

ifrctuo* csprcsioij di sirccs coÈ

Sa zibPeden

OA sERIATE fBsI

!o pneciPanre r Ùfe l0 rnìvjrl so'

IaiEtía Ckultit s.tri



Con qrcsro nùneÙicnr istitùi| la pres.nte rubrica
no folo!.atie sisnificatire DGsono in'ia call,nostrù

dei ncrri .icordi di càristi, Coloro che h.n-
Rdùione Dcr I crcnluole Dubblt@ione

n bssi4. t t ts'' tu3cù{îo)d!tu ú..ù tttuti sht-

da r onoBRz&ao dak sryktùò údrt

li'Nfufullcùoí@ia9afu4ìil]1
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